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Dopo le polemiche sui chimici e sulle 35 ore, settimana decisiva sul fronte occupazione

Un «tavolo a quattro»
per il lavoro al Sud 08ECO01AF01

2.0
14.0Unasettimana calda sul fronte delle rela-

zioni industriali, quella che siapreoggi.
Molte sono le questioni aperte su cui nei
prossimigiorni si svilupperà il confronto
tra leparti sociali. Sempre «attivo» è il te-
madella legge sulle 35 ore, conConfindu-
stria impegnata a fondo percercare di evi-
tare il varo della norma che sancirà l’o-
biettivo della riduzionedell’orario setti-
manale. Ilpresidente diConfindustria
Giorgio Fossa - che alconvegnodei giova-
ni imprenditori di Santa MargheritaLigu-
re hadefinito«paesi beceri» Franciae Ita-
lia, i paesi che hanno o avranno una nor-

ma sulle 35 ore - si accinge a una sorta di
pellegrinaggiopresso le forze politiche per
scongiurare la legge. Naturalmente, nei
colloqui saranno affrontati anchealtre
questioni, a partire dall’occupazione. Si
comincia oggi, con unvertice con i gruppi
parlamentaridei Democratici diSinistra.
Altro temaall’ordine del giorno sarà il
prosieguodella durissi-
mapolemicaaperta al-
l’interno diConfindu-
striadalla firma del
contratto nazionale di
categoria dei chimici,

contestato con veemenza dallo stesso Fos-
sa, che non ha lesinato critiche al fulmico-
tonea Federchimica e al suo presidente
Squinzi, rei diaver siglato un contratto de-
finito«onerosoe vincolante».
Ecosì comenon tutto fila liscio nei rap-
porti internial mondo dell’industria, c’è
attesa anche per l’evoluzione dei rapporti

all’interno delcampo
sindacale. La scorsa set-
timana l’ambizioso pro-
getto che porterà alla
nascita della «Grande
Cisl» è stato approvatoa

larghissimamaggioranza dall’Esecutivo
del sindacatodi Via Po.Tra Sergio Coffera-
ti e Sergio D’Antoni sono volate amezzo
stampaparole grosse, contanto di accuse
personali sulla reciprocacredibilità.Quali
saranno leconseguenze per l’iniziativa del
sindacato, impegnato nellemanifestazio-
ni unitarie per l’occupazione in vistadella
manfestazionedel 20? Anche perché mer-
coledì si terrà la riunione del «tavoloa
quattro» sul lavoro, che insieme al gover-
no e leparti socialivedrà stavolta protago-
nisti anche i Sindaci e i Presidenti delle Re-
gioni.
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Plinio Lepri/Ap

ROMA. «Questo tavolo a quattro ri-
schiavadidiventareun’arabaFenice.
Ma finalmente si parte. E mercoledì,
per la prima volta, ci saremo anche
noi sindaci. Beh, siamo pronti a fare
la nostra parte. La nostra ricetta è
semplice. Per creare oc-
cupazionealSudservo-
no meno lacci e lac-
ciuoli da parte nostra e,
a livello nazionale, più
sicurezza, più infra-
strutture e la detassa-
zione per dieci anni de-
gli utili reinvestiti delle
imprese».EnzoBianco,
sindaco di Catania e
presidente dell’Anci, si
mostra ottimista alla
vigilia dell’incontro tra
governo,imprenditori,
sindacati, regioni e co-
muni su sviluppo e oc-
cupazione nel Mezzo-
giorno. Ma avverte: «Le città del Sud
sono una polveriera. Episodi come
quelli di Napoli e Palermo, con la di-
soccupazione che oscilla tra il 22 e il
30%, rischiano di diventare conta-
giosi. Perciò non ci accontenteremo

dipannicellicaldi.Siamopreoccupa-
ti. E se le risposte del governonon sa-
ranno all’altezza della situazione
nonglielaperdoneremo».
Comesisenteallavigiliadiquesto
esordioaltavolocolgoverno?

«È stato un parto tra-
vagliato, ma l’impor-
tante è partire. Finora
c’è stato un tavolo a tre,
ora diventa a quattro.
Noi intendiamo dare il
nostro contributo. Fi-
nora abbiamo avuto so-
loincontribilateralicon
sindacati e imprendito-
ri. Con questi ultimi, in
particolare, abbiamo re-
gistrato molti punti di
sintonia. Col governo
abbiamo avuto solo in-
contrioccasionali».
Eadesso?

«Il clima è cambiato.
Con l’ingresso nell’Euro tutta l’Italia
e anche le città del Sud ci hanno gua-
dagnato in termini di credibilità. Io
frequento da quattro anni gli am-
bienti comunitari e so come ci consi-
deravano: venivamo derisi. Adesso

non è più così. E mi sembra un mo-
mento favorevole per rilanciare gli
investimenti nel Sud. Il sindacato fa
del Mezzogiorno una priorità, Con-
findustria non è mai stata così sensi-
bile e da parte del governo c’è una di-
chiaratadisponibilità».
Eicomuni?

«Siamo pronti a fare la nostra par-
te.Rappresentiamoil40%dellaspesa
sociale del paese. Abbiamo quindi
una grossa responsabilità e non in-
tendiamo sottrarci. Dobbiamo ren-
dere più dinamiche le nostre ammi-
nistrazioni.Seperuninvestimentole
imprese devono aspettare due anni e
nonsonocompetitive,questodipen-
de da noi. Qualcosa l’abbiamo fatto:

per l’ambiente e l’energia la visibilità
di molte città del Sud è aumentata.
Mamirendocontochenonbasta.Bi-
sogna attrezzare le nostre città, ren-
dendole più ospitali, soprattutto per
quanto riguarda l’accoglimento de-
gli insediamenti industriali, turistici
edelterziarioavanzato».
Ecosachiederetealtavolo?

«Intanto diremo che, oltre al tavo-
lo a quattro per il Sud,occorronodel-
le iniziative analoghe per le infra-
struttureeilwelfare».
Epoi?

«Lanostraricettaèsemplice:servo-
no tre cose. Innanzitutto un grande
impegno per la sicurezza. Alcuni ri-
sultati già ci sono. A Catania gli omi-

cidi in un anno sono passati da 110 a
35. Resta una cifra altissima, ma c’è
un evidente miglioramento. Inoltre
il transito dei passeggeri da crocieraè
aumentatodel100%.Nei lorobollet-
tini i comandantidellenavi scrivono
che gli scippi da noi sono drastica-
mente diminuiti. Sono tutti segnali
positivi, tuttavia chiediamo l’impie-
go di tecnologie moderne per la tute-
la delle zone che saranno oggetto di
nuoviinsediamentiproduttivi».
Eoltreallasicurezza?

«Dobbiamo concentrarci sulle in-
frastrutture. Per il Sud l’ammoderna-
mento delle reti è vitale. Per gli aero-
portisisonostatistanziati350miliar-
di, poi ci sono i porti, i cantieri della

Salerno-Reggio Calabria. Il governo
dice che le risorse sono poche. Ma
non si fanno lenozzecoi fichi secchi.
SeilSudèunaprioritàlerisorsepergli
investimentivannotrovate».
Elaterzarichiesta?

«È una mia fissazio-
ne. L’incentivo che
funziona meglio è la
detassazione totale o
parziale degli utili rein-
vestiti. Ha un effetto
annuncio formidabile.
E premia l’investimen-
toandatoabuonfine,a
differenza del finanzia-
mento in conto capita-
le. Ecco, si potrebbe
prevedere una detassa-
zione per dieci anni di
questi utili. Gli indu-
striali sono favorevoli.
AnchedapartediProdi
c’èattenzione».
Isindacatiperòsonocauti

«Sì,maanchelorocapisconoivan-
taggidiquestaproposta».
Insomma, è finita l’epoca dei la-
menti e delle rivendicazionie ini-
ziaquelladellacollaborazione?

«L’impegno del governo in questi
dueanniè stato insufficiente.Èman-
cato il coraggioperaffrontare l’emer-
genza Mezzogiorno. Tre anni fa par-
lare del Sud sembrava quasi una be-
stemmia. Ora si comincia ad intrave-

dereunafasenuova.Ese
spingeremo sull’accele-
ratore potremo trovare
quelle sinergie necessa-
rie per determinare un
cambiamento radicale
nellepolitichedisvilup-
po per il Sud. Ma serve
unagrandeenergia».
Altrimenti?

«Sul tema del lavoro
se le risposte non saran-
noall’altezzadeiproble-
mi del Sud, quello che
abbiamofattosulfronte
del risanamento nel
corso di questi due anni
rischia di essere vanifi-

cato in poco tempo. Le città del Mez-
zogiorno sono una polveriera. E gli
episodi di Napoli e Palermo possono
contagiaremoltealtrecittà».

Alessandro Galiani

L’INTERVISTA

Enzo Bianco: a Prodi
chiedo sgravi fiscali
per chi investe quaggiù«Nonpossiamo

accontentarci
deipannicelli
caldi, conquesto
tassodi
disoccupazione
lecittàdelSud
sonouna
polveriera»

«Ordine
pubblicoma
nonsolo.
Dobbiamo
concentrarci
sulle
infrastrutture.
Ammodernare le
retièvitale»


